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Ascoltati Bearzot e Zoff. il magistrato orientato a chiudere l'indagine sulla partita 

Italia-Camerini, già domani archiviata? 
ROMA — Domani il Mundial-
gate potrebbe già essere in un 
archivio della Procura romana. 
Dopo una giornata scandita 
dall'arrivo a Roma come sem
plici testimoni di Enzo Bearzot 
e di Dino Zoff e vivacizzata dal
la visione alla RAI — poliziotti 
di scorta molto nervosi, Bear
zot che ae ne esce da una porti
cina secondaria — di un 
filmato sul dopopartita Italia-
Camerum, la notizia è che il 
magistrato Francesco Nitto 
Palma ritiene giuridicamente 
indefinibili, oltreché inconsi
stenti, le ipotesi di reato. E di 
conseguenza quella partita non 
fu truccata. Sulla sua inchiesta 
preliminare — aperta in segui
to ad un esposto denuncia del 
deputato radicale Rutelli — il 
magistrato ha già scritto la pa
rola fine. A meno che questo 
tgialloi non riservi qualche im
probabile colpo di scena. Pur 
essendo il magistrato molto 
•reticente» sul lavoro fatto («Ri
volgetevi al Procuratore della 
Repubblica* invitando così i 
giornalisti a non fargli doman-. 
de: «Non cerco pubblicità, non 
l'ho avuta quando mi sono oc
cupato di mafia»), Nitto Palma 
ha però detto chiaramente che: 
1) non ha da svolgere sul caso 
altra attività istruttoria; 2) non 
andrà all'estero per sentire al
tri personaggi entrati nella vi
cenda («Non spendo inutilmen
te i soldi dello Stato»); 3) non 
chiamerà in Procura altri gio
catori o dirigenti la nazionale 

Nessun reato 
e l'uomo 

delV«Audi» 
non si trova 

Nitto Palma ha visto anche un filmato 
con Bearzot - Interrogato il pubblicitario ENZO BEARZOT e DINO ZOFF mentre arrivano al Palazzo di Giustizia di Roma 

italiana. In più le ricerche sul
l'uomo dell'Audi targata Ta
ranto — il presunto corruttore 
— non hanno dato alcun risul
tato e l'interrogatorio del pub
blicitario Manlio Crobu, chia
mato anch'cgli a testimoniare 
— è arrivato solo nel pomerig
gio, giustificando il suo ritardo 
con un incidente d'auto — non 
ha portato nuovi elementi. Il 
colloquio è durato una decina 
di minuti. 

Si sgonfia dunque il caso-Ca

iri e ni n? È stato solo un polve-
rone scandalistico che ha infan
gato quel trionfo che ubriacò 
l'Italia? Abbiamo parlato di 
•giallo» all'inizio di questa sto
ria e tale per noi rimane questa 
vicenda. Una cosa è certa: il 
magistrato non ha niente in 
mano per proseguire l'inchie
sta. 

L'immagine della nazionale 
ne esce pulita come lavata nella 
candeggina. Dicono che Zoff e 
Bearzot durante il colloquio 

con Nitto Palma più che stupiti 
sono sembrati offesi. Nella 
stanza del magistrato non è sta
to visto nessun filmato della 
partita come è stato scritto alla 
vigilia. Solo nel pomeriggio, al
la RAI, Bearzot ha visto uno 
spezzone filmato con le intervi
ste del dopopartita con il Ca-
merun. Anche alla RAI Bearzot 
era accompagnato dall'avvoca
to Armando Costa, corrispon
dente romano dell'avvocato 
Corso Bovio di Milano — il le

gale al quale la Federcalcio ha 
affidato la tutela di immagine e 
interessi — il quale in mattina
ta da una parte aveva criticato 
l'iniziativa dell'onorevole Ru
telli e, dall'altra, aveva espres
so giudizi non censori sull'in
chiesta dei due giornalisti 
Chiodi e Beha. Tornando al 
filmato sembra che il giocatore 
negro che si avvicina al nostro 
CT — dovrebbe essere il me
diano Ndjaya — dica una frase 
incomprensibile (forse 'hallo'). 

Secondo altre versioni si rivol
gerebbe allo stupefatto Berzot 
urlando: «Ed alors?», come a 
chiederli spiegazione di qual
cosa. Sta di fatto che il magi
strato ha ritenuto irrilevante 
qualsiasi sospetto sull'episodio. 
Bearzot a tarda sera è ripartito 
per Milano. Nitto Palma ha 
sentito anche Manlio Crobu, il 
rappresentante di una casa 
d'abbigliamento sportivo che 
— secondo Orlando Moscatelli 
— avrebbe avvicinato dei gio
catori del Camerun offrendogli 

del denaro. Ma proprio ieri l a 
Federcalcio in un comunicato 
ha smentito che la «Diadora» 
abbia sponsorizzato l'Italia al 
Mundial di Spagna. Infine le 
indagini a Taranto sull'Audi 
100 da cui sarebbe sceso, sem- ' 
pre secondo Moscatelli, il pre
sunto corruttore sono state in
fruttuose. Ma non è escluso che 
Moscatelli conosca bene il per
sonaggio in questione — am
messo che esista — e abbia 'de
pistato* i suoi interlocutori. 

Gianni Cerasuolo 

II «Totonero» rischiava 7 miliardi 
NAPOLI — Se c'è stata combine nella partita Italia 
Camerun è possibile che sia nata nel mondo delle scom-
messe clandestine sugli incontri di calcio? A Napoli — 
diventata la patria delle scommesse clandestine tanto 
che la camorra ha abbandonato lo spaccio della droga al 
minuto per Questa nuova attività — l'ipotesi non sembra 
tanto assurda. 

« All'epoca dei Mondiali — racconta uno dei tanti boo* 
kmakers clandestini napoletani che fanno capo 
all'organizzazione» — cerano quote invitanti sulle 
quali chi riceveva le scommesse rischiava grosso. Tanto 
per fare un esempio, prima dell'inizio delle partite il 
passaggio del Camerun veniva dato a SO a uno. Se uno 
avesse giocato una •martingala' con altre due squadre 
poteva intascare miliardi. I/organizzazione — ha affer-
moto il boockmaker — non falsa però i risultati, ma ci 
sono tante organizzazioni indipendenti e se una di que
ste deve rischiare di pagare miliardi può anche interve
nire con qualche centinaia di milioni per non rimetterci 
le penne». 

Il totocalcio clandestino da tre anni a questa parte sta 

avendo un boom senza precedenti. La camorra si è im
possessata di una fetta consistente del gioco che viene 
abbinato a quello del 'lotto nero» — diventato tanto 
esteso da costringere il ministro Visentini a inviare una 
preoccupante lettera sulla riduzione delle giocate ai 
bancolotto 'Statali» — e sono in molti a stimare (ampia
mente per difetto) in 50 miliardi alla settimana il giro di 
affari della camorra in questo settore. 

È la varietà di giocate e la fulmineità nel pagamento 
delle vincite ad aver fatto la fortuna di questo tipo di 
scommesse. Si può giocare su un singolo risultato, una 
accoppiata (due risultati), oppure una martingala (vale 
a dire tre risultati incatenati), ma le varianti sul tema, 
comprese le scommesse su corse di cavalli e partite di 
calcio, sono infinite. Per fare un esempio, con una •mar
tingala» costituita dal pareggio della Lazio e le vittorie 
di Milan e Sampdoria di domenica scorsa chi ha 'inve
stito» 50.000 lire ne ha ritirate, la sera stessa, ben seicen
to. Come funziona la martingala? 

La cifra scommessa viene moltiplicata per la prima 
quota relativa al primo risultato se indovinata e il rica

vato viene puntato automaticamente sul secondo prono
stico; se è imbroccato, la vincita viene automaticamente 
investita sul terzo pronostico e quindi nel caso si sia 
imbroccata tutta la terna, la vincita cresce in proporzio
ne geometrica. 

•Durante i Mondiali — spiega sempre il bookmaker 
partenopeo che riceve le scommesse nella Galleria di 
Napoli — c'erano molti tipi di scommesse: prima dell'i
nizio dei Mondiali era possibile scommettere su un sin
golo incontro, sulle squadre che avrebbero vinto i rispet
tivi gironi, sulle squadre che si sarebbe qualificate per il 
turno successivo. C'erano scommesse anche sulla diffe
renza reti. Scommettere dieci milioni sulla qualifi
cazione del Camerun sarebbe costata mezzo miliardo a 
chi l'accettava, mentre quella dell'Italia non superava i 
trenta. Ma se, per esempio, la stessa cifra veniva giocata 
sul Camerun e sulla Polonia, la qualificazione sarebbe 
costata un miliardo e mezzo, se poi la qualificazione 
della squadra africana fosse stata accoppiata con una 
martingala ad altri risultati di altri gironi le combinazio

ni potevano far rimettere anche sette miliardi specie se 
si accoppiavano la qualificazione del Camerun a quella 
dell'Irlanda del nord e a quella dell'Argentina o del Bra
sile. Anche se si rimaneva nell'ambito del girone dell'Ita
lia giocando la qualificazione delle tre squadre che com
battevano con l'Italia con una serie di •accoppiate», con 
trenta milioni si ottenevano in caso dell'eliminazione 
degli azzurri cifre da capogiro dai cinquanta miliardi 
dell'accoppiata Camerun-Perù, ai cinque miliardi di un 
passaggio contemporaneo di Polonia e Camerun^ 

•L'organizzazione — affermano i ricevitori delle 
scommesse della camorra — non trucca i risultati, ma ci 
sono gli indipendenti (commercianti, imprenditori, pro
fessionisti), che anche loro accettano scommesse. Noi 
possiamo perdere anche cifre astronomiche perché pun
tiamo più sulla quantità che sull'entità delle scommesse, 
ma i "privati" quanto possono rischiare? 

•Per dare un'idea dell'entità delle scommesse — af
fermano alla squadra mobile di Napoli — basti pensare 
che in un basso del centro storico sono stati giocati 44 
milioni in due ore e ci sono sospetti che la camorra 
controlli anche le piazze di Roma, Milano ed altre città 
d'Italia». Un giro di miliardi che — secondo ateuni magi
strati — supererebbero domenica dopo domenica le gio
cate al Totocalcio. 

Vito Faenza 

Bearzot-Zoff 
un giorno 
in Procura 
«Nazionale 

immacolata» 
L'allenatore: «La mia presenza 

è garanzia di moralità» 
L'ex capitano: «Ho fatto il portiere 

e ho chiarito da portiere...» 

ROMA (g. cer.) — Erano passate da poco le 10 quando Enzo 
Bearzot e Dino Zoff sono entrati a Palazzo di Giustizia. Sono 
scattati flash e qualche cinepresa s*è messa a ronzare; i due 
sorridevano e salutavano masi capiva benissimo che avreb
bero preferito evitare di venire a Roma. L'avvocato Armando 
Costa ha accompagnato 1 due ad un ascensore riservato che 
si è fermato al quarto plano del palazzo della Procura. Nella 
stanza 315 11 sostituto procuratore Francesco Nitto Palma 
attendeva Bearzot e Zoff. È toccato prima al CT rispondere 
alle domande del magistrato; Zoff aspettava il suo turno In 
una stanzetta attigua. Fuori agenti in borghese e carabinieri 
alzavano la voce con i fotoreporter e chiedevano i rullini: 
«Non si possono fare foto... Non si possono fare foto...!». Dav
vero un nervosismo ed un zelo fuori posto. Che facevano 
pendant Qon il comportamento <ielPavv"oca"to Costa 11 quale 
ammoniva bruscamente Bearzot — quando questi alle 10,50 
dopo cioè circa 40 minuti usciva dalla stanza di Nitto Palma 
— di parlare dell'interrogatorio. Ma Bearzot trovava modo di 
scambiare ugualmente qualche battuta con 1 giornalisti. 
«Faccio tutto quello che serve per collaborare con la giusti
zia», ha esordito 11 CT in completo grigio e con l'inseparabile 
pipa. «La severità di questo posto non mi intimorisce certo. 
Sono contento di alutare 11 magistrato perché mi pare di aver 
detto chiaro e tondo che voglio che si faccia chiarezza su 
tutta questa storia. Anzi, se potessi stare a lungo a Roma lo 
farei volentieri per essere a disposizione del magistrato». 

E man mano che si avviava all'ascensore rivendicava con 
orgoglio la pulizia morale della nazionale da quando c'è lui. 
Un po' tirato ma sereno s'è scaldato soltanto quando qualcu
no gli ha chiesto se ci fossero «pericoli». «Non ce ne sono. La 
mia presenza è garanzia di moralità e di sportività. Lo dico 
con presunzione ma lo riaffermo con fermezza. Non sarà un 
episodio come questo a macchiare l'immagine della naziona
le». Poi le porte dell'ascensore si sono chiuse. Zoff è rimasto 
meno di mezz'ora a parlare con Nitto Palma. Alle 11,15 circa 
già fuori a subire l'assalto dei cronisti. Poche parole a bassa 
voce, un po' frastornato, quasi disarmante per la sua sinceri
tà: «Sono felice di contribuire a chiarire questa situazione 
Ma perché c'era qualcosa da chiarire? «Io ho fatto il portiere, 
l'ho chiarito da portiere...». Ma c'è rimasto male per il sospet
to di una partita truccata? «Sono vent'anni che sento dire 
molte cose. Non mi preoccupo più di tanto. Mi displace per 
tutti gli italiani». E che idea s'è fatto del caso-Camerun? «Ho 
letto poco i giornali. Non l'ho seguito...». ^ . . . . _,. 

Oggi verrà presentato il nuovo tecnico: è Pace 

Che farsa al Bologna: proibito 
a Santin salutare i giocatori 

L'assurda decisione è stata presa dai dirigenti della società - Lo stesso divieto anche per 
i giornalisti, accusati di una campagna antidirigenziale - Contestato il d.s. Recchia 

PIETRO SANTIN 

BOLOGNA — La società ros
soblu è sempre più nella bufe
ra. Dopo il brusco licenziamen
to dell'allenatore Pietro Santin 
avvenuto mercoledì (con la 
squadra a 5 punti, cioè a tre dal 
vertice e per di più imbattuta 
da quattro turni) anche la gior
nata di ieri è stata caratterizza
ta da ulteriori vicende a dir po
co sconcertanti che testimonia
no dell'assoluta incapacità del
l'attuale vertice societario (ed 
ìn special modo del presidente 
Brizzi e del DS Recchia) a ge
stire la situazione. 

I dirigenti rossoblu hanno 
vietato all'ex allenatore Santin 
ed ai giornalisti l'ingresso al 
centro sportivo di Casteldebole 
dove abitualmente la squadra 
sostiene i propri allenamenti. 

La cosa è ancor più parados
sale se si pensa che Santin in
tendeva soltanto salutare gio
catori e dirigenti e ritirare dagli 
spogliatoi i suoi effetti persona
li e che i cronisti dovevano svol-
?ere il loro quotidiano lavoro. 

.'incredibile «divieto di acces
so» è stato duramente criticato 
dal presidente emiliano-roma
gnolo del gruppo giornalisti 

sportivi il quale, in un tele
gramma al presidente del Bolo
gna Brizzi giudica la decisione 
adottata come un «attentato al
la libertà d'informazione ed 
una grave limitazione al diritto 
del lavoro». 

Anche l'allenatore Santin ha 
commentato duramente il com
portamento della società defi
nito «da padrone delle ferriere» 
in quanto caratterizzato da 
continue ingerenze nell'opera
to del mister. Santin infatti è 
stato «accusato» (tramite una 
lettera spedita assieme all'an
nuncio del licenziamento) di 
non aver fatto atto di devozio
ne ai dirigenti, di aver violato 
•il dovere di fedita» alla socie
tà, di aver promosso «una cam
pagna di stampa antidirigen
ziale» e di «aver depauperato il 
patrimonio affidatogli». Tutto 
questo, si badi, per non aver 
utilizzato a tempo pieno il gio
catore Marocchino, (che in ve
rità non è mai parso in perfetta 
forma, ndr) come volevano i di
rigenti. La cosa più clamorosa 
di questa vicenda comunque è 
data dal fatto che i dirigenti bo
lognesi pretenderebbero dal-
l'alleantore anche un risarci
mento danni per questo man

cato utilizzo del giocatore. «È 
una cosa semplicemente assur
da — ha commentato Santin — 
credo sia la prima volta nella 
storia del calcio che ad un alle
natore licenziato vengono chie
sti i danni per non aver fatto 
scendere in campo un gicoato-
re. È chiaro che se questo orien-
tamente del Bologna divenisse 
una regola ogni volta che un al
lenatore lascia un giocatore in 
panchina rischia una denun
cia». 

Come si vede siamo al para
dosso bello e buono. E la cosa 
non viene lasciata passare sotto 
silenzio dall'associazione alle
natori che ha già preso posizio
ne dopo che Santin aveva de
nunciato l'accaduto. 

«Mi spiace — ha detto San
tin, lasciando il capoluogo emi
liano — che una città come Bo
logna, ricca di tradizioni sporti
ve ad alto livello, abbia dei diri
genti calcistici incapaci come 
gli attuali». 

Intanto l'ambiente sportivo 
bolognese è in fermento per 
queste assurde «sparate» diri
genziali, del resto non isolate in 
questi ultimi mesi. I tifosi dopo 

aver solidarizzato con l'allena
tore hanno lungamente «becca-
too» il DS Recchia invitandolo 
ad andarsene. Le manifestazio
ni di protesta anti dirigenza 
probabilmente si ripeteranno 
anche domenica prossima in 
occasione della partita con la 
Triestina. Lo stesso assessore 
comunale allo Sport Giuseppe 
Mazzetti stigmatizzando il 
comportamento societario ri
chiede «un bagno di umiltà e di 
serietà». 

Insoma sotto le due torri 
mentre si gioisce per le imprese 
vittoriose ad alto livello del ba
sket, del baseball e del football 
americano, ci si tormenta anco
ra una volta per le disavventure 
societarie del calcio. Protagoni
sta e colpevole, ancora una vol
ta, il clan dei veronesi (Brizzi e 
Recchia) che, purtroppo, ha se
minato solo polemiche e guai. 

In questo clima intanto, arri
va il nuovo allenatore. Si chia
ma Bruno Pace, vecchia coo-
scenza delle platee calcistiche 
petroniane. Verrà presentato 
oggi alla stampa. «Sìa se non 
cambia la dirigenza...» com
mentano amaramente gli spor
tivi bolognesi. 

Walter Guagneli 

ROMA — Se si dovesse dar retta alle risultanze emerse eri a 
Trigona, la Roma avrebbe poco da stare allegra. Ti «test» al quale è 
stato sottoposto Nela è risultato negativo. Il forte difensore non 
riesce ancora a calciare per il dolore all'inguine. Come dire che per 
lui il recupero è problematico. Falcao, Pruzzo, e Buriani si sono 
allenati ma è improbabile la loro utilizzazione nella delicata parti
ta contro il Verona. Forse l'unico sicuro è Graziarli, anche se non 
ha troppo forzato. Alla «sgambata* ha assitito l'allenatore Claglu-
na rientrato da Wexrham dove ha «spiato» la squadra gallese, 
prossima avversaria in Coppa delle Coppe. I più restii a «rischiare* 
sono comunque Falcao e Pruzzo: «Se non stiamo bene al 100 % non 
se ne parla proprio». Gli altri, viceversa, mordono il freno, ma la 
prudenza consiglia di pazientare. Ecco perciò che arriverà il mo
mento di Di Carlo, mentre Iorio sarà ìn campo come ex di turno. 
Ovvio che rincontro dì domenica può veramente rappresentare 

Ancelotti: 
probabile 
rientro col 
Verona, ma 
infermeria 
affollata 

r.ultìma spiaggia» ai fini della lotta per Io scudetto. Persino un 
pareggio relegherebbe la Roma al ruolo di comprimaria, badando 
soprattutto ad andare avanti in Coppa delle Coppe e in Coppa 
Italia; curando, quindi, i nuovi schemi. 

Fortuna che dalla partitella del pomeriggio, giocata al «Flami
nio» e alla quale non hanno — ovviamente — preso parte i succita
ti giocatori, è venuto il responso favorevole per Carlo Ancelotti. Ha 
calciato con disinvoltura entrando nei contrasti senza timori. Ha 
segnato anche un bel gol, e la Roma si è imposta alla Nuova 
Viterbese per 5-0 (le altre 4 reti sono state sigalte da Conti, Righet
ti, Di Carlo e Iorio). Comunque le condizioni dei cinque infortuna
ti verranno controllate questa mattina a Trigoria e domani. Cla-
gluna ed Eriksson sperano di recuperare Falcao, ma anche il rien
tro di Ancelotti darebbe sufficienti garanzie di poter schierare una 
formazione abbastanza competitiva contro la prima della classe, 
pur se i rischi non saranno pochi-

li «coordinamento* degli 
Enti di promozione sportiva 
ha avuto Ieri un Incontro con 
11 ministro Lello Lagorio sul 
problemi concernenti la legi
slazione sportiva. Erano pre
senti nove Enti. È stata riba
dita l'urgenza di una legge di 
principi (la «riforma», per in
tenderci) e la necessità che 

tra le sue norme trovi posto 
il riconoscimento diretto de
gli Enti stessi, il loro ingres
so nel Consiglio nazionale 
del CONI e l'aumento della 
percentuale di finanziamen
to che oggi ricevono dal Co
mitato olimpico sulle entra
te del Totocalcio. 

Impegno 
di Lagorio 
sulla legge 
di riforma 

Il ministro ha annunciato 
che quello con il «coordina
mento» è l'ultimo Incontro 
con 1 diversi soggetti Interes
sati alla legge e che si appre
sta a presentarla al consiglio 
dei ministri. Si tratterà, ha 
detto, di una proposta di Im
pianto generale, aperta al 

contributo delle altre forze 
politiche e del gruppi parla
mentari. Ha manifestato la 
sua contrarietà ad una fede
razione sportiva studentesca 
e ha fatto appello agli Enti 
perchè siano vigilanti e pre
senti nel dibattito, al mo
mento della discussione par
lamentare. 

L'opera tributaria più importante 
degli ultimi cinque anni! 

la nuova opera tributaria 
organica, sempre aggiornata 
e completa di tutta 
la legislazione, principale 
e complementare, della 

e delle 
istruzioni 
ministeriali 

la struttura dell'opera, composta 
da 41 volumi-contenitori, consente 
una pronta consultazione in quanto 

nella "Legislazione", in calce a 
ciascun articolo di legge, sono 

riportati in nota e nei quadri 
di raccordo i testi previgenti, 

i richiami dei decreti ministeriali, 
delle istruzioni 
rninisteriali, e 

della giurisprudenza 
più importanti, 

contenuti, in ordine 
cronologico, nei 
rispettivi volumi 

di Bruno Lo Giudice 

V 

Costo dell'opera L. 2.200.000. sconto eccezionale, se ordinata entro il 15 marzo 1985, di L. 400.000. quindi L. 1.900.000 e in ^ 
più un altro sconto: l'abbonamento omaggio 1985 alla rivista "il fisco*. 1 
È possibile onenere un pagamento rateizzato con un acconto del 30% e 12 rate mensili (più L. IGO.OOO per maggiori spese _ 
amministrative e d'incasso). ì 
Informaziori: E.TX S.rL - Roma, Viale Mazzini. 2S - Tel. 067317238-310078 • Milano. VìaP.Cahri,3-TeL 02/7386100-717116. 
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